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ggiuntojfi sposo postati. 
PAGAMENTI si timo ANTICIPATI 
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Gulta càvùt lapt&em: 

*Per,4anl'Iìtì0a « spazioiaRìiisaaotto la firma del gerente Cei!l 
iNfJimzr^JV PaginaiCent, i20.: ;V^.pjj i^i . 
Pélf le inserzioni a, lunga durata si lardati» ffep 

1 MANOSCRITTI NON SI KESTiTuiscoNd 

„ • ' 

f Austria! 
i tèmpi dei e 

viennese, colla conseguente ego 
monta germanica ed italiana ! 
, Gettatasi ài fed^ét-klistóó'essa vì^è 

di forze che fftìlle stessè tendeìize 
centrifughe rèfidotìè ìiierfel le. f b | & 
centripete ; però guai se una mh 
léciola uh bel giorno éè ne 
'càS&fLWSrebbe tìnì», '. \ . , 

li irredentisti non sono più il 
retàggio di minuscole^opplazioni 
italiane ; V irredentismo si ,fa po
lenta,ancbe^ €).%, i Rumeni, coE^ 
fra gli ì ^ 3 i tedeschi. 

gpn»ii:umeni, abitanti in Ti'àn-
silv^nìa e nei Banato, i quali si 
sentono sospinti alla unione colla 
grande patrrà rumena,' quelM pa
llila glórÌQSÌssìni$^^^^^,conqui^tò là 
propria deOniUvaSffltMlÌ^nl(a col 
sangue eroicamente sparso di fron-

, varoho% immapi3isastro le trup-

ormai che avere una fortissima 
attrazione anche uer^ie, altre di 

Enalgrado delle antipatie.-fisiologi-
che, queste due nazionalità sono 
riconciliate, per così dire, dai do-

EnfHmbeisono perseguitate dal
la riscossa slava, che è autorizzata 
e qualche volta dirètta dal tóìnif 
stero, il quale^iinsra T autònomi-
# , ? « P 0 • aver Mtò• Ì I^^! |^ l ÌsM, . 
forse J é r j ò i f ^ v e r fWre il fede-
j;alistà -^iasciando, cioè, ; sbìzzar|. 
rire le passip^^ygtnograiìphe, per 
non essere obbligatola frenarle. 

Sono passati i tempi in cui e-
rang gli arbitri dellg^^^narchiai 
E é ^ espiano in q t f é l S ^ ^ B ^ n t o 
un egemoma sufhòientemente ti-
rannica, di culi hanno abusatasene 
za giovarsene molto- Oggi laplih-
i-ŝ cvTmp'%#-;v.-̂ Effigi" .•.: i> .;.^Pi,;i -m-K' , 
gua Mja è minacciata ne la scuo" 
la, ne la chièsa, nel foro^kadlf 
ministrazione non ?neno di qwella 
é|tA*#^Sg^ i fedeli austriaci ven 

fedofa di .uno M le 

.ve; 
an-

arra lA JTn&wncs." 
érf, una dor̂ ntt iJ3(;ent;em6nt€!; 

fitìta verso ie 4 poin. itrpvava^ 
gante vicino, moHisaimo al mm|||^ero 

1 d'fi^la'guorrSi^PalasKo.d&llà Psioùa).^ 
.-, .Intb'rrogatà^HsjìOse ehiajKàrsi Lucia 

d;.«n^:,l^%i p i ìP della s c M « « # 
Miile di Marsala! ci disse che ìj suo 

spianto era prodotto disUo sofferenze 
^̂ .̂ d̂ lla-'faine. .:!!̂ iî r̂ ^ : -

Soggiunae^^iè fa qualche-«** 
g|nti!nDen.te. soccorsa dai funzÌ;oi4ari 
d l | mìnistero^jMf' q^àstì piccoli ssus,-
aidi non baa t^^o eho>i proetìrarìe 
paffa per qualche giorno, tanto più 
che; madre, quel -̂ %ob ha", è teè era 
sua dovore, dovuio dividerlo ooi Agli; 

Son cose che fanno rabbrivìdis'Q I 

Però bisogiia ,̂̂ 830r gkitsti, a, ric.o-
noscero clje il màìjjimor© della classe, 
specialmeiattì artigtans, è t'utt* altro 
che infondato. Qui 6*è il étUìvà^ 
sttime 4i véndere qnalaìaque-qualità 
di vino allo stes§ĝ ^̂ ip,r0Bzo,,,Q iVUqyi" 
do che oggi si spaccia, tìeìio pubbli
che cantine coinè vino^ a pVezto ele^ 
vatpi 0 di un sapore impossìbile, ch'ó 
ap0lna attesta la sua lontanissima pa 
«'"|iter#taol'i(Ì3go di uva. 

Il municìpio farà bene se.obblighe,. 
rà gli spacciatori a digttnguere le di
verse f|ua!ità, attribtietìdo à ciàgcùna 
uft*dÌteróainato pTezs^/pérchè il ciìt^ 
sumatore aappìa ciò che gli si vendei 
p;gU agenti faranno, oecorrondo, im
pedire gli abusi. •». j, ^ ,j i j . . i l 

£ dir^ ohe a Padova gh os'̂ ì lianho 
gli ètbssi torti cbé*^uèÌH di F^nO ì 
Eppure non si^ensa a far niente..^ 
bisognerebbe róUoVetsì. ; : 

tm^^ 
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sperse 
Mŝ M̂ì queste sì organizzano in 

m ì t a t e l'agitazione si fa viva q 

rigore che tehderà p)|iĵ ^ popolare 
lo spirito di emancipazione. Ci vor-
r e b b ^ n c h e un martire, una s ^ 
cie^^^^berdan, e àlloj;aT irrita 
v'one giungerebbe al colmo l 

Questo nuovo irreijentismo può 
divenire ben: pericoloso, specie per 

^'ulteMòre svolgimento della que-
5ffine orientale, ove un esercito 
di prodi, coDje il rumendflarà pro-
habilment̂  cotettS W diMlà pa-

ecisiva. 
' . Ì K 

• Ma un irrédetìMmò àncora più 
m^mtm pèfeiTStUalè monar
chia I l ì t è d » . E ( i fe tb i # P 
deutismc^j^l^è fatfo orqpiai gigante j 
esso nella stessa càmtf i viènhe# 
dispone di un?^ settEintina di 
cgpp,ci»i chiedesi r unione delle 
pfóvìncio ;tediiche alla gran ^p* 
tria germanica; : 

Gli czechi in qùlsti giorni pro-
claraàiiitìPfffi^opri diritti ih Boe-

attati a baionettate^ dalla 
èòia^féMa^ézeéà. prééiSathèntè Uà-
me àrmfedeh istriani e dalmati 
dalU soldatesca òroata : oggi esisto 
un irredentismo tedesco ben più 
pericoìoso dell'ra|genlismo itaiia--
no, èoichò'sFSrfttà di nove mi-
honi di.sudditi, e perche dietro i 
medesimi stà|yfcincipe Bisinarcld. 

Le parole pronunmto dal dottor 
^Knotz alla Camera cisìeithana sono 
'una vera. • riyo|u^ionel^l^o fò^ 
comprendére^he continuando le 

.Itedésc^i ^etl;^ntrio-
passeràtìno al protestane 

tismo. 
M J _ I I • 

; Ma tutti^campresero: <:ome piti 
che di^nha abiura religiosa egli 
parlasse di una abìuff" politica. 

BWredéntìsrhó tedésco non è 
umdi più uno spauraccfìip mven-i 

fatò dalla propaganda federalista; 
ma è un sentimento popolare che 
può divenire presto assai-^pencF-
1 

^ .̂|È|,,presenzà dégtfepvòaimànti che 
si evblgol̂ o Àelta penisola dei Batca-
ni, non àsenza intereaae il dare «no 

uardoalle statìstiche del commer 
ciò e8teio:dolla Balg%if̂ . . 
^^Lé; i|ij)Mftzipni rl^gi^Mm. nel-
l'itlèlmtìahooi fen^: 58,Ì)CK) 005 e 
le esporttizionr i-ffanchi .31.80O,OOOisi 
Nelle importazioni l* 4«3tria-Uoghai[;ìa 
fifeurà per 14,700.000 franbèi, r in 
ghilterra per 43;50O,000, la Rumenia 
pe.r.8,5_00,000,l» borchie per Q,B00,00O, 
1* Italia per 5,800,000, la Fr̂ ^ncia per 
S,OÒÒ,OÓ0, la Serbia per 1,90!),Ò00 e 
la Russia por-IMpOÒ. 

'La piócola pà'rt^ delta Eussià è ikàtò 
più degna di notaj in quanto che ì 
commercianti russi avevano fattpifbi^r 
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no sanitario dalia 
dèi'24^aquelf«^^^ ^^: 

J Pi-dvtnoi^jlll^PaleÌpmo : Palefét clsf 
27 .̂ mòrti, 19^'di cui 15 deì^o%si'prè-

morti 2 derpreeodenti. Ficarassì! caaV 
t, m^ti ^ aÌm1»MèntÌ: Isotf^^elle 
Itat^inè casi 2,iaorti ^ drcUÌ 1 d^ 
precedenti. Misilm'eri ,0à8! 6, morti 4 
di cui 3 dei:preòedeati. : ; 
; Palermo, ^Uifsf,-,^A mezzanotte s 
mezzogiorno 6 decoBsi. 

suppliscano ayftiancàti introiti éagm 
nati da tal^TOiotìiìonei^ 

che queste riformò debbório essài*é 
tali da jaon pórmottera 
di quelli già 'm atte àìtQiu a 
le, m^nìffl8tazìonrdelta.atU?it4 umina 
produttrice di, benessere Q<^4k- ti^'" 

g\h m atto ctie W'a fluQ debbono es* 
aera sopportf t̂i dai consumatori e dal 
bisognosi;,, ^ . .; .KT ^'---^^-^^'^ 

.ohe è una necessuà ,di, jos^serva-

nnmm 4ei P.!CfkMia|ÌQtavì.idi tori 
|en(, Il che si, ouiene con egQVQla?̂ ®: 
l̂ ^^^^ îiP?^* ^®l • nQotfesirabseaonérffia. 
doti ijàu '̂ ii^Pt^^ta; 

' I _ - _ X _ I 

pur ,facendo 
t'empì, iu CUI SI possano introdurla 
maggiori e più profonde Vaal5 " 
zioOi-ftél Nostro sibto^à tfiSltano, 
, trasformasiqai improntat^fcvewS 
sentfmeótolìaiv gruètisia e a t ^ 
za non solò di fi-ohÈef̂ llèi Leéàe. m^ 
eziandio nella efficacia della Diépoai: 

^lionè législati^l^y 
• " n ^ ' = " • ' ' ' ' i 

dì chiedere al Pàrlaman 
verno Nazionale 

l.**_,,di procederò i 
allft perequazione fondiaria onda ;^ 
più presto pdsèibilò II tributo suÙa 
proprÌ6tà,,immo,|»iHaj@ ,̂sii, ìii tutte la 
parti di Italite,uniforme e proporzlo-
zionàtO alla pAnzialità dell'ente gra-
â*«:5- .....a,; 

m 

^^wm^m 
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zv'wofèinai aer eo^tìtui^ai agli &US 
•".'. .•'in?!'. • r:'.v" "•'-.'*• ' ^ • S " i ••"»* • j '_?- ì i s ' ••'"'"' CÌ. Gli articoli principali dot espor 
tazione austriaba vorso l i Bulgari; 
sono: ai>iritij zucthè^ì^/l/rtitìóli ai co' 
iom m cuoio, panniy manufatti dì ferrò 
^fàhik^^^^^' ^^ aspor̂ t̂ îoni btilgarej 
consiitoQ-O specialmente di grano, vino, 
olio ai^^pa, ed altre materie gregge.. 

veht.séi per cento s u l K é n i t M S i t t a 
8ìikGra^'H.itìrMel-|ì^bito P^^'^— 
,̂..-3.» .di ìmpCiriNPfiia; tasàa da! 
p,er ceot4«a3? Èutté lo d 

• ( • & : ' • ^ • ' . - " ^ • ! ' " 
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l^Potranno jgli slavi fermare ^ùe-^ 
Sa tóàreà rninac'ci'ànlè ? 
, Non lo cVcdiàtóó; hoti éòhb àn
cora tàriiÈò.omotóentìì, né tinto prò-
erediti nella civiltà per avere una^ 
tale forzai A loro stessi conviene 

aare. il carro dei proprio -mmr 

La raduqianza di .domenica, xn' 
Venezia condurrà agli effetti 

^ r a t i ? E c S ctó^tìi©: resta 'à ve. 
dersi. Certo imponente fu tale ra-
dunànza ed il governo dovrebbe 

tuìre che quàritClvàciià 
ricalato, dagli introiti pr(f^^@rilM 

vada, adiminuziona della imposta foa« 
_ d i i a n a : , • ' / • ' > ,^^:' ;:•.;.'; . 

^̂_ ,,V .4' Statuire poi la esenzione delfâ  

\) i^'i-r-/ ' i H 
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le v^pvm 
nire alle sorti di Casa d Ansburgo ? 
E non c'è altryg|eressato, in ogni 
caso, a impedire questa nuova e-
S ^ à ^ ^ per quanto nei suo ò-
riéotamento sospinta da fatò se-

d 
d 

. je't,̂ sm.Gntit% l^-Ofl^rata^i ^er>i, in 

;ai0ale nelle vicmanae Si Trio. 
j&b S(£i«f̂ ar̂  dice che il solò mez 

zo par conserv,|||^Jà {*aco è dì disfai:|y, 
V unione^ Bulgara entro certi limiti. • 
. ,y,lMhilt0rra.non,riuscirf^ a èoope-
ràre'^ld una soluzione ragìpnaie, ma 

Jsfc^consentirà che alla, cpnferaa^ ;̂̂  
Masi la missione di t^ssicuraro it giojo 
ella fiu^sìa sopra ^U-Stàti che il 

trattato diJBerlirio liberò dalla égoiata 
preponderanza moBcovifiî ;/ , . ,, /^ 

non ricevette alcuna informazione che 
permetta àrnmettere, m grado qual 
siisi, la notiziabulgàrà dèi passaggio^ 
dei, 8er,bi delia fronue îa.'. u 

VI fu un combattimanto.fra, gU al
ibanesi di Gussinìe "o Lmntenegrini 
di Vasoiane. ' ' ^ ̂  'mm^- .. ^̂̂  ^ 

1 montenegrini ^Vbero sei Worti, 
gli albanesi due. 

l^etóinehte giùrècoiisufto, che vòUe, 
farsi in terp^^del ie solferegii dei 
tedeschi settentrienalì, taglieggiati 

dai' 18W ex^fràtélli in ogni mo 
czechi, j quali si, vendicajjg^lid u-
surà di una subordinazione più 
che secolarei 

L'illustre oratore fece un qua 
dro desolante della situazione dei 
suoi" couniìzìorìali nelle pravinciè 
nordì(ìhe, e protestò energicamente 
contro Ì*atìuaie sistema di governò, 
cKe sembra inteso ad aiutare gli 
slavi nell'opprimere i tedeschi. 

:biion. knotz,'ad onta della 
lenze ^luu^^^^'idionali, dei suoi 
aggettivi, n ò n e imputabile di é 
sageraziòne alcuna. In Cisleithaniaii 
i tedeschi dei nord e gl'italiani 
del sud po^ggno,darsi la n||tpo. A 

vra il Bosìbrc*:Ha^otè7 

i 

•m 
\u-. r:r., ?,.._. 

1.: .' 

r^^apepgjirsene,,. , . . . 
i WFwWwa ^^pii^n^p: ^ delle ^,, 
n a n i m i t à ^ ^ ^raziyne fu votato da; 

• tutti u^prdine del giorno, ciò non 
tòglie che a mplti quello non pa-

]t&éàé tròfop(y blàhdò. : A|tì1 rie:;è^ 
.rano stati proposti m seh^o ben 
iiben pitì reciso e fra questi no-
jtiamp quQUo dqU egregio amico 
l"i^ostrp I)rqf\t^. ,j5. ^Ga-leaz?!, rap-;; 
\ presentante del Comitato progres- : 
isista 4-ei Comuni di Azzano De-
cìmOjChipns,. Fiume, Pasiano e 

4Pravisdòmini in Prov. del Friuli. 
11 Galèazzi riòn potè Svolgerlo 

- - iiV. 

( i ' . ' ^ • ^ • r 

'-'••i- ~miiVT"-^-.i-Ti-.—j.Mvi,^-m4.g _ i r j i . u—. 

È 
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non vi saranno le aanunciate esecu
zioni capitali. ^ 

11 brilli- ii'Igiosiàs^ che uccise ima 
ragaasa.diiilO; anni, fu còrsdànhatò non 
a molte m,a A' l.avor h^'MKy.^^- vit|^ 

Quanto alla donna d'Oiìstano, che 
uòéise la propria flglia, paro che il 
suo ricorso in grafia sarà accolto. 

Molti altri condannati a morte — 
oltre alla parricidi! ; d' Oristano ^ a 
spettano r esito del loro ricorso:^* 

ruzirt. ì ^ , 
DI quattro condannati che atten 

dono I' esito'TOl lóro ricoiaó in gra
ziai due ll«n*iO coqjipesso ciascuno 
cHique assassinii : ed uno frigie sue 
vitticrte conta la moglie — T altro ta~ 
figlia. 

Scrivono 'd¥'Fahò afì*0r4i^V eiiréa 
la cuiiosa dimosùazìone popolare con
tro gli osti 0, ,11; solenne È^uramento 
fatjp .df̂ ì dim^tranti di non freqùli'. 
•tÌre'pÌì|,j4o4en^^ ^,,^^,^_ 

Ecco secondo li cornapondeqtftf le 
ragióni di queste pfonùnciamsnto: 
g .̂<:,Qui sì è guscita f̂s un'agita^iobè-
fta poco, vivi^cqo^o J venditom di 
vÀ»P» i9NuSpaaoÌfM a prezzo altispjpp 
un vinello àù\ più ^atitìzzati o vin/ 
vecchio, inèdiòatò chi sit ^ortìej òe 
coprirà alla jaitìglio i difetti ch'e aà. 
.Non àxxòt (che possâ ^ ossero mollo 

efî cttco la prot̂ .a>a delibtìraMAl^ibaeB 
numuro di eitts^dnii ìsdunatiai^giorni 
sono nei viali Mazzini, ove dua stu
denti pF^uàciàrono vivati dVscorsì/e 
fu nominata una commissiono eaecu* 
uva; «è cho possa a lusjgo durare il 
proposito fatto di non ttcopstarsi piùst 
ai templi di Bacco ad imitazione di 
quanto si tentò molta altre volte in 
altre 

er 

Iconos^cenza d^g|ynt^ressati di iino 
iscioglìmentp d^ll'ardiua vitale que-
ustiono. — Eccolo: . ^ * -m 

•- - - • ' " -

I'-. -. "- . Coiì@l4l@ragite -

Iclie uno fi^à^lii'irare pririGìpàli biso
gni ài uno Stato civile è quello della 
^giustizia:distributiva anche di fronte'* 
;alle.Ìppost^_ fr;uu.^u/^u'- '-j.^-

che cosi fatto bisogno impone sia 
immediatÉimb'ntè '̂ ròvvecl''*o alla iié-
l^^jijli&lfòrtdfai'iàfì'à ^uttè 
vincìe del Regno; 
I chai la rproppieià fondiaria in Itìilia 
|è>,prma| ,ri,dotta,a condizioni .•.oijgera-
volr^-Tia, e c^ìnaccia dì, rpvint^re .se 

^continuerà.aclflffligf?erla ancora per 
'poco la esorbitanza dal tributo; 
Épho è necessario adunque eziandìo 

'•frovaro il modo di ptovvedoro subito 
'alla diminuzione dell'imposta f9n4ì%j 
Irla, 30^49 ledere però le necesdtà 
dello ^tato;' 

i 

m.' 

cht3 lo studio shlle economìa, nel 
,emm Éimcìo richìedeVebbe un e-
isame compiuto su tutti i aervissi go-
ivernatìvi, il .che sarebbd^òpera da 
Statisti richiedenti^ tennpo assai lungo; 

che sì ronda necessario, por tao^o, 
introdurre nel Nostro sistema iribu^ 
tario tali riforme, che permettano la 
diminuaìono d îla imjjosta fondiaria e 

; pòséò^o ;̂ are una rendita annu#i^, 
;LiPe cehilocinòùànta, egGÌudtìndo;̂ ^É' 
fcó^rfa^to bèn^aoip;le#no,^i^Ìu?g^ 

Ĵ -̂ * %:?^%J^"^- » l̂>«sta fondi™ 
per tale esenzione vada accollato sulla 
riminenfea pròpriatàiajtabiio'; *^ 

; ii|0:ìtra invifcgljpj^pj^eVoli Deputai 
doile. Provincie:: in - quésta adunanza 
rappresentate dì non votare! Bib.nà 
dello Stato se prima non siano irti 

^ d o t P W ^ o C i ^ Ó ^iiffatói irMitaril 
lì provvedimenti predetti 

questo un ordmó coifitì^^^ 
; che va cprisìdèi^ato iiéi ,r&oÌtfpffl 
laspetti ; posa, senza dubbio, epa 
jtutta serietà la questione, a^che 
perchè la coordina a un pianòliiS 
nanziario che pui^Ksarebbe neces-
jsità il conuettervi,|^iacchè senza 
|un concreto ed esatto piano fìnan-
Iziarip qualsiasi la perequazione fl-

pziar ià non può che nrqanèr© 
i# f t t r no un pio desìdei*tóf Certa* 
jmente^ii riguardi finanziari qdal|: 
che cos' altro da altri si sapreblfe 
e dovrebbe contraporre, ma ih ogni 
jcaso qui la base ci" sarebbe è dalla 
'discussione non potrebbÒ\chq ori-
Iginarne il miglioraÌBentò;e non | l 
'può abbandonarlo sènza^ discus-
siffrìi; perchè è tròppo lògico. 

Esso.è im nuovo .codice ecorio-; 
mtco della massima importup 
'che esce clalìe niivoìe delle Wuac-
'chìerè è nòi'qùindi, pur riservando. 
nei dettagli: la nostra libertà d'ap-
jprezKamerito, dichiariamo di porrà 
[le nòstre colónne a disposiziode 
?del Gale'^zzi affinchè vi ^postenga 
;questo programma, gtcffi ch'egli 
'lo farà colla nota valentìa e con 
iiqjjiella logica che gli|n6. dettava 
la base. 

mi 
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]Bs&ffi^«s.,^^tfH questi "ilUimi gior 
ni si denucizmrono alcuni caai di mor 
bb asiatico, qua e ìk \n àìv&m totùn-
jiii iQaeati casi isolati sono per ìa mag-
g i^^ar te di carriolanti o gente a con^ 
ts^^l l l - carriolanti^c^pTÌtoraano a 
casa dalie locajjtà M ^ R d o v o farono 

er lavoro. FTO a ì ora dal principio 
fì'inKfbne^ tutto 26l^renfc0 ai «b-

boro casi 01,morti 38, in cura, 3, gua-

A cura del Munici-
tempo p9rÉaeUendo gbvedl 29 

i - i . 

jìm 

M'-

^atfe ore 12 mortd., ai troveranno pres
so i pontili dèlta Società Vaaeta La* 
gunare sulla HUa degli Schiavoni al
enai pieoscaft à disposizione pd^ tutti 
quaUi fra i Gongresiati muniti di tes* 
sera ohe desiderassero approfittare di 

rana Ijita^gunflre, ritenuto fiiy uno 
dei detti piroscafi sarà posto a dìspo* 
sizione del Comitato e delle Rappro-
sontanze. Il rUorno della gita SQgàii 
rà circa allo ore 5 ponaerìdianeisK 

Woi-oiBBt -fé^è ofifpbstrinij • né 
BaìvigUari, né Fórfcis accettano la 
rida di assessori, alla quale furono no • 
nomati rocentpoiauta dal' donsiglio 

jnunaie.".' ' •,̂ ^^ ;̂; ' 
sa, -^TO'morto itì età di 84 

ani Maffeo Todescliini lasciando oro-
dei suo patrimònio immobiliare 

ÓÓ,00 lite circa) T Istituto 6i;gtì col-
'#oore deirusuffulJi^a favore della 
dì Jul^vedova. Legò pure L. ̂ OfiÙÙ alla 
SWmìà di mutuo soccorso dogli ar
tigiani. 

Nel casodij^sfiioglimento della So-
cietà togatana la somma si devolverà 

Istituto Proti. 
,^^Si parìa della prossima 

]partenza di iiirca cento famiglie dì 
SbritàWi friulani per un grande posse-
dimei(ito agricolo su quel di Ferrara. 
Sarebbe una aiiay â spocie di emigra-
zipM^che sMnìzierebbe f̂ 'a noi, da ag-
giiingersi à quella temperarla per Tàu-
stria e la Gertxianìa a definitiva per 

; i . ; i > ^ : i 

e cQJiJa più.scrupolosa verità, 
e^ccessiva mptlera2;ione,esi è ^routii 
provarlo; d'aìtroode sono già coafaj 

te dal sig. X. medesimo. 
D'accordo che il paese mtìlff^di 

isorse, puro nlilla si fa plr miglio» 
rame la condizione aie invece si fa 
di tutto per gravarla. Di maestri c*à 
no è unoii^lo, che vive in famiglia, 
due maestre parimenti, ed an'altra 

•il coperto del Municìpio non abbi 
sogna punto di dispendiose riparazioni. 

Nulla si ha a dira sulle cifre espo-
sta; il débito fu pagata ooli'aggravare 
di enormi tasse ì contribuenti, in 
particolare gli esercenti. 

L*annua deficionza di olTFl lOJOOO 
lir@ non. è che la conseguonza di inu 
tilì spese, già sostenute, o che si vo
gliono inconsultamente sostenere, nulla 
curando i reali bisogni dei contri-
buenti, N. N. 

^ 

26 ottobre 
I - I ; ÌV . Ì ^ ' , . ^ : Ì I 

. ' 

. / 

' . 25 ottobra (*) 

Pochissime parole alla risposta dal 
sig. X dell'^ws'aneo del 14.corr. 
V Chi tutto nega tutto aifcrma, aésio-

ile; le Qotiziedal sottoscritto 
-

©sposÉe nèUé varitì-corrispondenze sono 

m^ 

1 '=1- . - - ^ 

I -

.V,.'-

(*y Pubblichianió due oorrisponden^ 
g i p l a I* è una risposta - difesa dal-
iferdinario corrispondente il quale si 

e coma no ha pieno diritto con-
ÊVcuni appunti tnossigli iaeU' Eu-

g0e&'; la II* invece è dì un amico 
nostro e straiordinario nostro corri-
pondente che mostraci partigiano deii: 
' gsttatì lavori' al palazzo munici-
ala a he spiega le ragioni. Lontani 

dal sito noi crediamo, dando ospita-
Ita ad entrambe, dì fai? più chiara 
ha quasìione, sovra cui, come ben 
: Vede, si dibattono opposti pareri, 

(Nota della Dir.j 
M 

mm Appendice 
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Mercoledì 28 p. v. veirràyrattato ih 
questo Odnàjglio Comunale ancora 
l'oggetto dell' innalzamento della rosi 
danza muaicìpalo, o per lo meno della 
ricosiruisìone del tétto, pa i ' J lquala 

• . • • • - ' » ^ ; ^ ^ ^ # . ; * , -

fu presa una sospensiva natruUima 
seduta, 

iLa questione è importante e com 
plessa, perchè essendo necessità ri 
costrurre il tetto, quasi cadente, non 
v*ha migliore circostanza per elevare 
lo stabile d'un piano con lieve spasa 

• _ \ 

jn aggiunta. Dovendosi infatti spen 
dere circa 4 mila lire pel golp^^ietto, 
è giusto 0 sensato aggiunger© qflfi^ 
che migliaio ancora, ma ìnnalzÈìrhe 
almeno i muri perimetrali, per poi, 
in un paio d'anni, completare il fab-
bricato,.L«k residenza municipale* in> 
vero, cOma è oggidì, a un solo piano, 
stuona maledettamente anche dal iato 
esteti co, ed à inferiore a quella del 
più meschino da' comuni che in un 
modo 0 neìlaltro seppegjprocurarse 
ne una discreta e decanta. 

Il .Rostro comuî OKChe d nelle :^i-
g l io r i lWi ibn i ilfflSìarie/ non de-
vó, e non è suo decoro, tirare più f 
luiigo coRiì, e giova che qualche cosa 
faccia* • ^ 

Oltre di ciò^flnnalzamanto del Io-
cale dei municipio è oggi un biso-
^no, in quanto che quel piano sa
rebbe assai bene acconcio per dare 
alloggio agli insegnanti comunali, che 
aventi ad esso diritto, ricevono invece 
un annuo assegnò, il quale nella ca== 
rezza qui delle pigioni, non è suffi-
ciante a provvederli come loro s'ad
dice. Sarebb|^gpj una giusta ripara
zione all'obbligò assuntosi dal Comu-< 

^k 

t 

ttal.titolo* fovse U più sa 
Hente» ebba'un discreto sussidio dal 
Governo venendo ìnoHra a risparmia
re, par una -plpcola^ipesa^ un*annu|s 
passività ehei^Ìftìj;rieompen8ttbbe as
sai piÙ.I^; 

É quindi .a^rf^^Bi cfei.i (fi 
gì io Comunale, nella sua saggaeza vor 
rà reSpinger|J|.; proposta della soJ|j 
ricostruzione dm tétto, per approvara 
iWice q u l l l doU'innaUamanto ohe 
la comprende, togliendo non tanto una 
cosa che stuona in p a e s e ^ r l'edilì
zio, quant^R'ipiagando ^¥n!^':do 
che gii spetta. 

' * ' ì i ' S l r ' H-

Ventas* 

26 ottobre. 
lori sera è arrivato ad Eate l*on. 

Booghi, reduce dal Congresso dì Ve
nezia. É alloggiato in casa Benvenu
ti. Per qtsanto la sua venuta sia af
fatto privata ci meravigliamo che un 
partito cosi for.tem|,at^ moderato co
me è il partito'moderato di Este non 
abbia fatto alla testa più^laadra del 
partito nooderato un accoglienza un 
po' più sentita. =t> 

È bensì vero che essendo egli an
dato a visitare il Museo si é perfino 
dimenticato Cordonong,„che par JdAo-
calo archeologia ha fatto tantòWin-
Ipiè per fare,^||juro com'è dell* ap
poggio della locale Commissiono. 

Son di quelle dimenticanza ìnconce-
pibììi, come, aggiungo, è inconcepibile 
che nessuno del Municipio abbia ac-
I ^ , r 

^ompagnato l'egregio uomo alla visi
ta del'Museo. Farfarello, 

y?^^^^. 

rA<!^ì! 

<• 

Vi! ' 

non^*^ eva^ 

• • ' i ^ 

' -H 

Il cavalière emetteva di tratto in 
tratto qualche leggera aspirazione che 
faceva sussultare di gioia i due co* 
sacchi. 

; ^ 

:à 
i:|'-T 
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Il sole era alto. 
• 

Era mezzogiorno. 
N'éUtk stanza del eavaliera entra-

r M p ; w ì signori vestiti a nero che 
indicavano la loro profassione." 

Erano i medici primari di Pietro
burgo che il medico.-dì Novogorod a-
Mova richiesto di front© |4^ua caso 
da studiarsi. 

Il più vecchio s'avvicinò al cava* 
lere oha aveva la testa fracassata ed 

volto orribilmente deforme e lo e-
m i r à ò , * . , • ' ' ' ^ 

— P^W^gr̂  esclamò 
• la pena di incomodarsi per una sem 
: plice meziti; guardata signori, noi non 
ci troviamo dì fronte a uìuno di qua-
gli statij che l'uomo diviene un pezzo 
da segrinarsi, ma si tratta puramente 
piempUcementa di^lcftaso che sifPI 
scontra qualche volta negli annali 
chirurgici. ' 

—̂  Quest'uomo dova laylta alla sua 
scatola ossea doppia e bene sviìup-
Ipata. La cute troppo grassa face «ci-
volare la palla che dovava fracassar 
gli le cervella... guardate,jmn si fa 
che^Htrarre la, palla ohe si nasconde 
in fra l'osso parietale Sinistro ed il 
cervelletto giuntavi per avarj^ljicon-
trato una circonvoluzione. Il màssimo 
che possa avvenira di quest'uomo è 
l'ebetismo, cho 'non credo. t 

I medici chirurghi osservavano con 
pafii&curioaità,.. ; _ _ 

L'estrazioae della palla sì fece fe
licemente con grande soddisfazione 
dei due cosacchi che pagarono Uula-
menta le prestazioni degli nomici 
nari. 

•— Chi è? — chiesa uno dei modici 
verso Peter... 

— Il nostro padrone, signoro. 
•— Opma ai chiama? 
-«" Uà home molto dirricik, è un 

noma americano. 
Mt& corno.'31 trovala quello stato? 

II cosacco si grattava punsioroso la 
testa... 

\ 

S)| | | i4o pmSsII® .̂.̂ ,,™ Intareseati 
dal Municipio avvertìStóiS| cha un 
quarto milite fu tradotto questa mat-
tma air Ospitala con sintomi identici 
a quelli dei tra precedenti, ma que-
st' ultimp.̂ ,|̂ erò ha forma meno grave. 

La saluta dai tre primi continua a 
migliorare. 

Tutti gl'infermi sV trovano attuai-
'mente ricoverati in uno stabile, affatto 
isolato, sui bastione primo Moro, e 
l* intara compagnia cui appartengo
no é tenuta in contumacia in sagra-
gato Jocale, del quartiere di Santa 
Giustina, 

La salute pubblica nella cittadi-
nanza continua a mantenersi ottima. 

mi. m^^wtl,::— Il mesto giorno 
la chiesa cattolica commemora 

. p ' ' • • • • 

i morti è qui; né vi è cuore chei 
vi sì predispónga a còmmemorarlt)Jn 
qualche modo, giacché il ricordo del 

. % « « ! ( • 

.!-plt#ftiilt;. 

- • E Ì . ' ' Ma?... non Io so; lo àbbiàtìbo 1 

trovato cosi poco lungi daNovogorod, 
forse si sarà voluto suicidare. ' 

Il uiedic^accorgendosi ^||'/imba-
razzo dal cosacco, ihamaginò Jfai. Sè 
stesso un dramma intimo, puro un 
mistero cui la donna non fosse del 

, \ , • 

tutto estraneaiH^Un marilo geloso riĵ ^ 
duce l'amante a tali passi, uns^fsui-

^cida non può | | | | rarsì che ad una 
data altezza. 

I . . 

- 1 -

1 * 

Erano venti giorni cha il cavaliere 
giaceva ìnchipdìiiip aLlatto ed4l suo 
miglipramento: progrediva. 

lln. mese dopo egli a n ^ § ^ m ^ j ^ -
fliiesconza. Irreponoscìbilo faceva ri
brezzo il solo guardarlo... 

Il cervelletto punto offaso, permet-
teva la ragione al eavaliera. 

— Como sono orribile I "- diceva 
Ggli^-esaminandosi in uno specchio, 
con un senso di disingarin ĵ,:;̂  Vera
mente orribile I... Ninno più in ma 
ravvisa il vispo ed elegante baronétto 
di Doìljy, (e con un smaro soggSigno 
continuava ad esaminarsi.) E di Adele 
che n© avvenne m a i ? , ^ e degli al
tri ?... Ootifésso ohe h^l^kura... è in-
dispensabila fuggire, andrò in A-SÌa.». 
là, mi nasconderò perrivìvcro fiero 
nel mio mistero, anelante dì sangue 
e dì sorrisi... Si, al Caucaso, làiWà 

iOÒl 

% 

•r-'-
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orti è co^saòra e indWisìbilo ad 
Ogni cuore umano. 

L'a^attuosQ ricordo va esponendosi 
però anche con dimostrazioni èatai'nQ âìi 
ed appropri ate4?i sono cèrte; ghirlando 
e VI si dedicano alcuni fiori. In do' 

ara sovra la tomba di persona 
amata uno dì quei ^ipjL^i par quasi 
dì rìvì|i|jre in ossa e^^fc essa. Ma 
roper%|Jt quei lavori è delicata; S 
cosa tutta speciale. * 
ì̂giEcco perchè passando per "Via Santa 

Apoì^nia sentiamo un senso dì me
stizia e dì attrattiva in ammirare 
ìa roba ivi eap9||a', quelle ghirlande 
di ognl^^pre, quei verdi fi|t|i»^aouo 
lavori cosi gantill^Kdelicatì che dff 
mostrano inveii li confeziona e di
spone un senso gentile W quel bèllo 
che pur sovraneggia anche nello cose, 
in sé steS89,ij.plù meste I 

Il negozio doHVAmadio attrae in 
questi giorni la gante in numero 
a^^^rdinario e tutti restano meravi-

lliii dell'esattezza, dal buon gusto, 
della varietà degli oggetti esposti. 

Trovandoci di fronte al triste gior-
no in cui quella roba dove avare il 
suo collocamento adempiamo a un 
varo dovere ricordandolo ai cittadini 
6 richiamando su esso 1* attenzione 

• : • ' • ' - ^ « ^ - • 

loro. 
L'Amadio sarà il migliora degù in-

termaaiarì in questa pia costumanza 
di lanciare in talLgiornl ì nostri do-
verosì pensieri ai nòstri morti. 

uà del Bacchigliona anda
rono ieri progressivamente montando 
il che era beh natiiràle dopo gli 

• I r ' 

acquazzóni dei giorni precedenti. 
Torbi^Hj correvano le onde 

Untesi, e a Ponte Molin presentavano 
un aspetto veramente maestoso. La 
gente fìn da iersera si accalcava so
vra i ponti à contemplare paurosa si 
rinnovasse la piena memoranda del 
1882. ^ 

\ ^ I I 

' Stanotte sembrava l'acqua volesse 
far capolino in alcun© vie basaiasima 
della/^ittà. 

Invece (ed era ciò naturala stanto 
il fatto che ieri non aveva pìji^uto) 
si nòta iHa décrascanza che speri àÉTò 
si mantenga ad evitare ogni allaga
mento, che, per quanto di mìnime 
proporzioni e punto pericoloso, riesci-~ 
tebba sempre ineommodo. 

Dopo paroeehi mesi in cui non avoVa 
luogo mli Consuelo, mensile banchetto, 
ne segui unu'iersèra. --4^-

I membri componenti il locala comi
tato si trovarono iersera ali* e Alber
gò della Speranza » fuori di Porta 
Codalunga e passarono alcuna ore in 
tfnà armonia che non polbva e5S||;e 
migliore. 

r servìzio dogli,^^fejì conduttori 
fìrfpoteva essere più ^Sppun 
osso destò' un véro entusiasmo. 

I ' 

^ ' • I J U Ì T Ì 
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^lièllé gigantescho montagne, in fra 
quei picchi, in ; fra quei burroni il 
mio pensiero vagherà sulla ali del
l'aquila, mature;à piani arditi.... È 
ìndispensabi^^ch'io sia morto.... ne 
convengo.... Grazie duca, sosterrò de
gnamente la parte del morto risusci
tato, ve lo giuro parola di Oherniber, 

* , 

* * 

"•t IH3' %l 
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Tre viaggiatori marciano alla volta 
di Mosca. Dopo aver varpato Talti-
piano di Valdai giungono colle loro 
cavalcature aramazzata a Tvor, sta-
zìone abbastanza lontana da Pietro-
btlrgo ed in prossimità dì Mosca. 

Abbandonate le loro oavalcatur|h|^ 
fra quello aride steppe s'istallano pa 
ctfìci come borghesi in un vagone che 
li conduco a Mosca, e dt là a Voro-
nesh estremo limite ferroviario russo 
sulla via del Caucaso. 

• \ 

. Osnuuo avrà riconosciuto i due co-
sacchi ed, il cav. di Chsrmber. 

• ' 

Essi marciano al Caucaso. 

ì f> 

li;. I?spi§©©sgss de i ' Mfiifel-.—-.Questo 
procQ^^ importante plf^umaro dagli 
impu^ff» e perché sy^uò considerare 
come un seguito di quòllo dibattutosi 
pr non è molto alla Corte d'Asflisa 
plft^dova che Àniginn l'assoluzione 

di tutti gli imputati, WVeva discu
tersi ieri al% Corto d'Appello di Ve
nezia, appollanto^ il Pubblico Mini-

Ilpentenza del Tribu
nale d 'Es t^^ l f l ro richiesta dei di
fensori vanne inviato ad uffttxaida 
BtàbiUrsi, anche per^Pàssensa di uno 

difensori, Von. Tivaroni. 

Woai^® ^afllsisidil». — lì Fiacre 
iV. 13 è un dramma dai soliti a lar
ghe a fosche tinto, improntato al ,go« 
nere ornai di moda."̂  

Ed il pubblico si è scosso a tanto 
succedersi di avveUimahli ed ha ap
plaudito di gran odore alla chiusa, 
che segnò il trionfo dall'innocenza, 
i^i^ttimajlàesoeuziont. Il: Bonfiglidoli 
è d i r u t o Venfant gate dal pubblico 
cha ogni sera lo subissa d' applausi. 
. E sì darà la sua aerata. B îgu-
riamoci che concorso in quella sarai 
Chi non vorrà recarsi a teatro per 
passare un paio d'ore fra la più schiet
ta, vivace e cordiale ilariià ? \ 

Stassera la replica dal Fiacre N, 13 
Ijjlbspo n e r o . — tfn arrèsto per 

disordini. , *̂  
I ^ 

iPrograssnsrasa dai pezzi dì mugica 
che eseguirà la banda del 10° Eeg-
gimanto Fanterìa stasserà dalle -̂ ,, 
alle 8 pom%|n piazza i M l d ' ì ta ì la :^ 

^ \ I 

1. Marcia, 10 Reggimsnto Fànterh^ 
Moranzoni. ^ ; • ' 

%' Ballabile, Brhama, Dail* Argine. 
3. Sinfonia, Gasza ladra, Rossini. 
4. Fantasia, Qgi^ggio a BUlinx^UQX^ 

cadante. 
5. polka, Diapsorij Uof 
6. Variazioni, Cayhfi«â tf di Venezia^ 

Mantelli. 
1 < I • ' 

I \ I 

7. Marcia, Pellegrini. 
Sligsii^I d i . — Tra un banchi 

e il suo cassieré^« situazione Un pò* 
l e s l u , , •• ' • • • . - ' , • . • • : : ~ 

'̂ ,̂̂  "Voi avete eommesso un indegno 
abuso di fiducia. Io-"vi Jisfiìava k 
chiavi dalla mia cassa, e Voi mi'ave-
tf*(ibatò 20 mila lìro'I 

•Il * • ' 

— Quindicimila. 
— Véntimila; *, 

— Quindicimila, signore. 
— Ventimila, vi dico. 
Il cassiere, offeso: 

Quiudicimìla ì Ve ne do la mìa 
' ' • : ' . ' ' ' ^ 

parola d' onorai ^ 

ed imponatiza dello spettacolo. La no
stra Alpi impallidiscono di fronte a 
ftiesto mostro gigantésco e sembra 
quasi cha Dio nella sua creazione sb-
bia voluto porrà un^ liisìle allo sguardo 
dell'uomo. , 

Casbec è un paese eminautementa 
ppeddo e dese^tj^^phi fodolàri indi-

' 0 ^ M É ^ ° ' ° ^ ® abitazióni ed i r à r i ; ^ 
bitatori che colà trascinano un'esi" 
stenza tutta pastorale. Una strada 
stretta ed irta conduce traverso la 

\ I I 
^ i V -

catena al piccolo paese di Casbec. 

-'£. 

l ' i 

Casbec era il luogo che i due co-
sacchi erano nati, Casbec era il sog
giorno pel momento dal baronetto 
Darby-alias Charmbar. m 

Gasbeo giaco noi contro del Cau-
caso'̂ ad una altezza di 800Ò piedi pa
rigini. 

Chi noli conosce l̂  immensità di 
quella catena non può a giusta ra
giono farssna un'idea della grandezza 

I l cavaliere dì Chl?mber orribil-
mento spevèhtovolQ nella sua bruciata 
fisonomia ara sodato accanto ad un 
ardente focolare,.; • ; 

La giornata era più fredda del so* 
lito 6 la neve,| | |0io frutto per qnelle 
ragioni fioccava ailegra^|nte facon 
dola danzare in balia dal 

— £ una giornata orribile, ruppe 
il silenzio il cavalieroj tant^j^pj'^ ^^' 
ribile che siamo costretti ad abban
donare r id^a dtìUa caccia all'orso. 

' ' fc I 

{ConUnua.J 
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-B0tìeUìm& aeUà j)Ub>lVcaziònì di 
isatrimonio d s i y ottobre lB85. 

efìól Giovanni di Gaetano, guar^ 
M daziaria, con Moscato Rosa fu 
S?iatro,,sari;a. ' -/^^^^ /-

Massari Antonio ili Giacomo, fìner 
stj^aìoj^éon Do,Pftt̂ Gt)U Liìigìa di Gìo. 
•Batt.,;.casaliiiig%i;' '• 

Grosso Fraricéeoo fu,^Jortolameo, 
pensionato,, con , Gaìianto Domenica 
fa Gio. Maria, domestica. 

Conqiiinati Antonio fu Carlo, tipo* 
grafo, con Pasini Elisa di Gaetàlt^ 

M ó U i Paolo di Pietro,lbrl1^con 
De Noi-di Aisgusta fu Anforsio, casl-
lìnga. 

Minga^do Vincenzo dì DòMénicOj 
cout&dino, con Longhin ilìigola di 
Giovanni, lavandaia, 

Bizaato Pietro fu Matteo, battoiie-
rèì con Zaneiia Teresa fu Pasquale| 
^aifattiera. „ • ̂ ^ " " " • " .•^•^' 

BrunìoVa Achilie di Francesco, tì-
pografo, con Bertiato Maria fu An
golo, sartU. 
^pallega^^Angelo fu Piatro, affìttaa-

ssiere, con'De Menach Maria dì Gio
vanni, domestica. 

Graziaci Giuseppe fu QiÌKto, cako^^ 
laio, eoa Pi:andi Angela di Giovanaì, 
casalinga. 

Boa Gtovanni fu Benedetto, caÈfoU 
ti ere,: con Pambianchi Glocanda ah 

eppe, sarta. 
Tutti del Comune di Padova. 
Caretta Marco di Pietro, falegname, 

ia Mandria di Padova, con Broda Far 
sca fu Luiĵ ij casalinga dt Rubano»^ 
yKerona Eugenio fu Gaetartò, mao-

atro elementare m Meghadmo S. Si-
deazio, con Fogliatti Adeìaido fu Lui-

à\ 1270, poiché colWanofaoi 
^ d r d ì e , i ^ ^ Ì i a « g l t 5 

le parzialit 
I ,Per cagiona della poiìMeria di Vm 
itiraiglia la città fu in armi, e i Bò-
•Ba e gli Spinola, potenti fai i l i i0 , i% 
fibrsèro contr^lFieschi ed i Grimal 

^dì, a-iBUmpa îrbìiiirono del palazzo del 
poàe t̂àvCjfeesiV òhe s'era rifugiato 
neUttcas^Tlte* Fiaschij fu perseguito 
0 preso -^^ìP^uello stesso giorno ~ 
27. ottobre àntìo, citato — furoiàlî  pro
clamati capitani di Genova Obertq 
Spiaoia 6 QbertCLBoria che presero 

^ 

:M 

il plHUo ^ ^ ì ' i n ^ r o ossia de'Ghibal 
quotando cosi tutti 

fr^, 

Morto :^i6i0) «il S'è dei prodi » sot
to il pugnale di BavailUc gli succe
deva il figlio Luigi Xlli chiamato ii 
€ Giusto ». . #• 

Sui principio del suo regno dovét-
j,te calmare léHurbQlense'chQ vi na* 
scovano ed il giorno 37 ottobre 1614 
teano gli stati generali, che furono 
gii ultimi ad essere convocati. 

gì' distìnse.aeUa presa di Rochelle, 
antica capitaltì^^^pgli Ugonotti e guer
reggiò lungo tempo cpntro la Spagna 
^ RicheVieù a Maiilfinb accrebbaroi 
gloria al suo nome.^^* 

Luigi XUl mq|Ljl U maggio 1Q48 
ì#%tà di 3oli 13 anni. 

-''"1 ^- H ì^''* 

iV 

a" 
^•^L^.^^^. 

'::-. 
ti =:\ rn 

I 

gì cafTattiera di Padova. %' 

Silveatri Romualdo di Giusaflpfe, con
tadino, in Torre di Padova, con Gio» 
tato Amabile di Luigi, contadina, dì 
Gadoneghe. 

Seconda pubblicazioni 
Bftggio IgnaàìOiJftiLuìgi, possidente, 

con Àsti Matilde ut Pietro, possid. 
Balbetto Giovanni dJ^Frajcesco fit-

tavolo, con TOBOD GWfflirii Sante 
fìttavola. 

Giannone Gasimiro di Gìusoppe,^ 
gente privato, cò#ftMunari Vittoria di. 
Andirea, sarta. • • - • ' t^ 

Piva Carlo fu Andrea, pizsicagnolóf 
con Maschio Oesira fu Luigi, sarta. 
\-Tutti ;diPadOf^'' ••"• • •' .*, 

Masiero Giuseppe | i . Antonio, do 
CQeatìco, in Bruseganet mPadova, coî  
Bordin Annaw4>: A»tdfra%4o.me3ti^|,,^, 
la. Maser^. 
^ ^^amburlia • Aiiloaio d> Giuseppe, ; 

contadino in Monta di Padova, con ' 
Cavì-frb Maria-dl^omenico.qontadi-
na-'in ^eggìano-v^W' •;•/• ,. •• '. 

buffalo Aatonio di Giovanni, mu
ratóre di • S. Michele delle Badesse, 
con Camporese Giovanna dì O'bmenicQ,̂  
contadina in Padova^ 

f i l i n i Virgm^^^^iovannU im. 
P'egaj^tarrovmrm m S^b^orufacio, 
con Biasini Elvira di Domemco, pos
sidente in Venezia. 

a 

F 
Siamo dì nuovo^alie.^pieoe 
Il Piave è salito aoppa guardia. Ieri 

eV4 decresceva. 
L'altra notte sulle 2 e mezza le a-

cque del Piave focoro crollare tre 
campato o 2 stillate del ponte dalla 
Prìulaff grande pontf in i e g » l i n a 
strada provinciale di Udine fra:Spre-
Ijano e Susegana. * • 

11 ponte della Priuìa di solidissima 
costruzione « benché in legno — a-
veva resistito alla granda^^^piena del 
1882. , . 

ìi danno à rilevante. GlL4ng§|^ers 
sono sopraluogoifit . - ? -

— Anche il Bottetìiga è salito in 
piena, ma ieri decr^poeva. ^ ^ 

—•L'Adige ebbe una crescita, ma 
nulla dì allarmante, meno malei* 

rmi pgirià spedizione ohe, devo cora
le jjpl Vapore^^^, Giulio Yeraep 

— Telegrafano da Parigi alla Capitale 
che gli Uffioiali del l** reggimento 
dragoni, di sede a B ^ ^ , verranno 
destituiti per aver prèWfàto un maz-
%tì 'ài tiotì eòa nastro realista 
principessa: Maigr^iì.^Q^^^teil^dOTc 
caBÌpne del suo matrimonio còl (̂ £|a 
cipe WaldeiBaro di 0animarca 

Oli ufflciaii avrebbero accòmpaC 
gnaitì il "Iftio con una lettera, nella 
^uale si sarebbero dichiarati^yver-
Sarìi dtìUa.repubblica e fautóri dei 
trono 6 dèlÌ*altars. 

MarptDruae, di Varron, coatea di Her-
kitóér (Nuova-lTòrk) e sua madre fu
rono condannate ai Uvori forzati-i 

• - • ' • s i i ' » i ' ' ^ ' i 

vita per essersi ^ambedue aiutate â  
tagliare a pezzi e far bollire il riè 
sjjéttivo padre e marito. 

l giopuaU americani si SBsravJgiiano 
che non sia stata applicata la pema 
della "forca. ; ̂  c,^^^. •• .-, ''• ':*ii' 

missIi^^cIftS °'ĵ ¥wol0gs@£iBa'i ?. — 
Nel porto di W^hilholmahaveu (Prus
sia), alcuni operai, lavando la carena 
di una nave, mangiarono,a^ei mollu
schi che trovarono attaccati alla stessa 
em>codopo furo^^^mlitì da vio
lenti dolori. ' '-• 
"^'^lìattro degli avvelenati morirono 
tì 19 versano in pericolo di^i||^||; 

. Vsi ^aèttf^rc! a^^aasKvio '"fu con
dannato ai lavori forzati a vita, a 
MiddlfiviUe, New Torh. Egli^^il dot-

i-. 

- -\i->:<!' 

p e s t ì M ' d e l t a ripresa eventtiaild dei 
la coniazione delie monete d* argento 
per parte di «no o più stati dell u 

La prossima seduta ffpimògo mer-
coledLJjà notizia dèi Siir da Bru-
xelles •che il Btìlgio accettar eh b a ^ l ^ 
clausola della liquidazione e reaterèD-
be neil* unione quando si prorogasse 
per dieci anni, è prematura. Però Pir-
mez contìnua i^f^Jlotluì col delegati 
francesi e italiàSit ; 

'V -

' ì *a r ig i , °̂ ®.M -̂̂  Un-^d^niunicftto 
del ministro dtìlla guerra : dìĵ |̂ , che 
essendo ora la stftgione propizia le 
operazioni nel Tonkino sono ricomin
ciate. Una sotto Negrìar contro le 
bande esistenti Fra i canali R^ldì e 
Banrvbri, l'altra sotto JamontL,contro 
WOO aonamiti e disertori chioòal pe

panti punfti forti Acati al nord dì 4 
Onghca; questa ottenne pieno sue-
cesso dopo tre giorni malgrado la vi-
orosa resistenza del nemico. La fot* 
ézza^dìThariraoi cadde in mano dei 

fratfSli'fiho ebbero otto morti e cin
que feriti, i l nemico lasciò molti ca
daveri. La presa di Tanmoi pacifiche
rà quella provincia, serio centro del-
la resistenza organizzata durante i 
calori. 

C a i r o , « e . — La monaca Oipria-
ni giuntM^kasheh dopo un viag
gio di seaicì giorni da Kartum, dice 
che iCartum è quft^d68Brta,mà X)m?5l 
durman è ora mof" popolata e di 

lazza Mie Erte, àniolo Via nM, MI. 
i f t^nif l - " • ^ ^ ™ - ^ 

^ i- T^ ^ 
• ^ ' 

- - • . • ' ^ 

Per l'occasione, 
razioumJei defuntr 

commanaci * » < 
.i 
•i 

: ̂ mm- r 

• 

• 1 

• • •4 
• ] ^ 

ssumesl la confeslottatuira e 
spedizione j ^ p e r ferrovia che per 
posta delie 

roos G 
• Unico r.éSpàsùo de, 
B u e i l e della casa BARATTI 

di Torino, 

--AFj|,-r;-HU-

'•ii-Si-"'!-

É 

ff^W^Scrìvono da Belluno: 
Dpfici; qualche giorno dì tempo 

torna la pioggia oatmata. Son '«u^^^ 
Suiittr*ore che piove di cqnt inuo^r 
flumv SI rimettono^iW'^if|p>i.^m cau-

-sa id lKBoi te il àèrvizio "postale pel 
'Gadore e Hmìtatoy^^Perarolo. Rotte 
;4a vario tempo le comunicazioni col-

*!*Agordiho, noi siamo separati da tuttò^ 
il settentrione della provincia I E non 
possiamo lagnarci, pensando alle mi-i 
sere condìziciii diquM'* *̂*,f̂ ì̂̂ \ paesi; 

,;Avrete già ricevólo^ni^tiziàda Oencì-
;=Wlhe e Caprile, così (iuò dirsi di tanti 

aliri paeseti in vaUe,;gU abitanti dei 
quali non dormono'tranquiÙi, nehsan 
do che ili;|orrento più alto.dalle loro 
««»n/1» •i^iiX:^ Aa nn vHAnnunfA ali? ólfv>!^^' 

i ' • 

-<\ 

tote Richter che fu riconolSuto reopM?""^ ^^^ secónda Mecca. Gli arabi 
f*lver assassinato il prof.' Smith del- ^̂  vengono da lontano a visitare la 
l'Accademia di Fairfield. [tomba del Mahdi.\ 

Avevasi a Kartura pochi viveri, ma 
0j |̂»bandanza d' armi e munìziotii. 

Sennaar ai arrese àllrmèUd* agosto. 
La monaca dice che un francese, 

caduto dal camello in fine di settem
bre, in seguito a malattia, fu sotti-
rato avanti di essere morto d'agli in
glesi che marciavano ^rettolosa^jSile. 

La monaca vide la tomba défMah-
di situata ad una giornata da Òm 
dùrmàn. 
^^JJn giornalista francese d^^p^^on-
tina d'anni con ii^altro franeese o-
rano presso Abduìfah ICaliTaa Omdu-
rama ove Scàtin, Scupion e Guzzi si 
trovano incaténiiti. 

VU S CHI A f IN, N.U 
-l'p , i 

Saint-Bon t o r i i a t m c Roma fece 
rapporto constatante essere benis
simo riuscite le manovre della 
flotta f^feenìsslmo sì comportarono 
ufficiali ed equipaggiò. 

•3^ 

Sono aperte le iscrizioni d|^|Ì^ ft-
lunae tanto ai corsi olameatan, quanta 
a quelli dì perf-^zionamento secondo 
le norme dei Ragolameuto interno. 
flpl giorno 3 novembre incomifkéia-
ranno le lezioni regolari. 

•i 

•j _ L ^ ^ ^ ^ - r i^ lX ^A^ ^ ̂  L ^ L ^ -^LT 

'-•'• 

'— •-—-.-...-

-•. 

A-

^ . • 

Strade può da un momento all-àltrti' 
spazzarli via. 

Conf6ri]ni|,]|ij||i dissensi dei mini-
stri per r ordine dei lavori parla
mentari. SeQoniio là Tribuna pre
varrebbe la .segueKite disposizione: 

Progetto sulla perequazione. 
Omnibus. . 
Legge sui ministeri. 
Depretis continua però sempre 

ad essere incertissic|̂ |̂̂ v 

l^r| 4 « 

' furono firmati i fiali decreti 
per la firma dei nuovi regolamenti 

•-.-

di GIUSEPPE IMM 
L I 

. 1 

F.ZON, Di|;|i 
ANTONIO STEFAÌ*!, Gerènte fèsponsaUh 

t.3s^-(SlSS'. • 

universitarn. : 

• * 

ii 

a 

.^®tIe44lmo-. «lalMo^ SÈ^^® ©l^ilOfl 
del 24 ottobre ,-. . 

Slassiate : Maschi N. 0 - Femmine 3. 
i . ' ,~ For^iiatb' Gip-' 

vanni flifeetano, cameriere, celibe, 
con FinSnzvei' Elisa fu Giuseppe, ca-, 
ìxieriera, ^nubile. • ' " -.• , ^ ^ ^ • "•'̂  

,i di Padova. 
— Forin Rosa dì Antonio, 

serva, nubile, di Padova. 

> f̂e"H:" . 

k. 

* , 

¥' * r ' 

tì»*»..*i.»ili™pJj*flU*'**'"'T™™*tftB> 

• -^ 

VeatB-o ClàrgBi»e&atIÌ. -—Xa.dram-: 
Hiatica Compaania^diietta dat.comm. 
trarlo LoUio, rappresenta : it 
13 - - Ora 8:li2; 

.«ere N. 

Listino di B o m 
S j ^ p J ' . ; . ' •'•:••• ;. . 

Padovani ottobre 

-•v:?(M 
' :-

-- •• • 

^m. 
-> 

• • 

Uendita italiana 5 p, 0^0 
'"'.contanti L. 

Pine corrente . . . . . » 
î ine prossimo. . . . . 2» 
Gonum. . . . . . . . . . 
Biì^co Noie . . . . . . . 
Marche. . . . . . . 
Banche Nagìonali. 
Credito Mobiliare. 
Gostvu^ îoni Val 

Cotoni'licjo Veneziano. p\ 
Xramvia Padovano , . » 
G^uidovie , 

96 
96 

78 
2 

• - ^ ^ 

-?^ 

20. 
25. 

: ^ s ^ ^ -

• • -

arto 

3205 
882 
297 
300 
202 
370 

99 

rlc^p Ita-lliS'iio 

20. 
C2. 
24.114 

A Vicenza il Bacchiglione aveVti d<*̂  
cresciuto e poi tornò improvvisamente 

• a.,crescere.:'-___ 
L*altr' ieri afle ora 5 pomeridiane 

il? stradone dall'Aracoeli al Ponte Pu-
sterla, le vie'̂ fi v^^Pietro, di Porta 
Pàdova, de|le Fontanelle e dì Si Lu-

.eia erano già sott'acquai Più turdi 
anche gran parte della Piazza V. E. 
era allagata. • : 

I oitt^aini, che pur^lWppo i l t r t an-
Q0> dimenticato, r ormai famosa inon
dazione dell* 82 si allarmarono e die 
doro mano ai lavori di salvataggio. 
Molti bottegai trasportarono i loro n 
gozi ^J|jaQoi(idopiafe% molte famisfMo, 
dimoranti a pian tenen#Jli , viddero 
andar sott'acqua quel po' lìi..grazia 

I pio, che hanno. Pero l'acqua non 
arrivò a tale altezza da recare gravî  

.v.Il,maximum dSlI' idrometro aì Ponte 
alflf Angeli segnò m. 3,80, al Borgo 
Berga m̂  5.30̂  

^ Fu sospeso il servizio del tram, fu-
îrono allestita le gondole par il tra-

'' ittpf^Carabinieri, guardie dì questu-
r^pfmpìari orano là sempre pronti 
ad ogni cenno. 

Povera Vicenzâ '!̂ ^̂ "̂"' 

Non è 'ancora dec iso l i giorno 
dell'apertura dei lavóri parlameh-
tari. " 
i- È atteso a Roma ron, Biancherì, 
presidente della Camera. 

Dopo "il suo arrivo si prenderà 
mediata decisione. 

*u giorao 17 
tobre, 

corrente Ot 

,1!Ì 

• : • # 

Koisià, 27, ore 9.40 ant. 

Habal, capp^^ei ribelli, fu rice
vuto a ^iassauà da Saletta per 
trattara*yn'alleanza. 

— Grimaldi partirà per L.ecce 
, domenica ^^Mgè. 

— La y n & t w o a ì c e che non 
spossiamo impedire V inorientazìoae-
,fleirAustria; dobbiamo però vigi
larla, om 

E I OFFELLERlà 
ar Gallo fu aperta 

fr^ 
m 

r i ^ ^ - - F p a " 2 t " g l e ' ^ f s i . ' f ^ l l ' a ; ^ 

i k l ^ I i a . 

Oltre^ alle .spedizioni all'ingrosa. 
VENDITA'"•ANOHE AL MIOTTO'il 
€ag%|pQS&ft a t7lglnc|s-® di seta; <lt 
feltro bassi sul fustb di tata; d#tti él 
tutto feltro flpfiicij neri e chiari . ' ' te-

niciati da cocchiere; Ssèi?sp©i« dC 
s.iSta; epe*,; ecc. Sì '4^umoi^.p;^^m|i^-' 
missioni per corpi ^ j |^usìca» sa-
cietà ginnastici:'9, guawe muaicipali 
campestri e boschive.U' tuttoa PffijStl 
FISSI DI FABBaiOA: qtftdrcoa m» 
LEVANTISSK'̂ O KISPARMlC) per ra* 
,c[uirente. ^ • '̂  -^^^ .' 

'"' 

-!• ^.'^ 

I I . 

-.- -. 

^̂i' 

r V O . 
— T U - 1 * ^ — i i n 11 ' T n i T i l | i - ^ | . ~ i . j j . ^ - , a 

- 1 I -

r-?^-
i - " . - ' 

I . L - " ! . -

•M'i m^^'^' • •• 

m fOf^ ^^ P^^ bella \m 
^ ^ ' ^ pelle e le dà fre

schezza. ^ 
i^ i^ i 

•^ 

3 

* * « . • : 

i iL r - i 'n - l IL m mi 
•^^ 

^ [ | ! 

I 

^^i-f^trS^S-J^S-^i ,^aa^:aiaM^ 

sii tsstt© 
- -r 

^ , f f i ^ l > > e 5 ^ ^ - ^ 

li- ^i.yf'l^l^o 

27 OTTOBRE 
•'>Tl 

n passava anno che in Genova 
aon avvenisse quallfié soUevaaioneiu-

— Il ministero olandese ha doman
dato ftlle Camere un creditp di fìpriai 
35,000 per la spedi^ìono che la So
cietà Geografica vuol fare nel luglio 
1886 nella nuova Guinea o Papuasia 
(Oceania), isola di cui gU olandesi 
hanno occupata 1* parte occidentale 
mentre il rustante dell'isola è tuttora 
inesplorato. Sa il Parlamento olando-
se accorderà questo crédito un ban
chiere d'Amsterdam darà 10,000 fio-

: I l 
^ r V l F T . f ? ' ' - . " : 

(AaENZUSTEFA.Nl) 
'H'Saelàovan, ««^ -^ La deputaiùìo-

ne dalla città di Meimanch si recò a 
JŜ v̂ir per lamentarsi dell'oppressione 
degli afgani e per sollecitare IMrter-
vento delle autorità russo. 

' ;• V i e n o a , »©."•— La""TfaSera dei 
Signori, avendo votato i progetti al-

^H^ovdine del giorno, il presidente di 
chiaro in noma dall' imperatore che 
il RQÌ<;hstag è aggiornato. 

SSerSisa^g ^S». —- L'imperatore 
vicevette stamane il prìncipe Alberto 
e il ministro Goetz, 

JìrBa^(ellc@, 185, — Oggi una nu
merosa deputazione degli espohantì 
i'itliani di Anversa venne a Bruxel 
les per presentare al ministro d'Ita^ 
lia un indirisso opprimente ricono 
scenza per l'opera sua e pregandolo 
ad essere interprete della loro devo
zione presso il Rij e il governo. 

JJ ì 
¥ 1 

U e v iu S%, 

'ijT 

V . ' 

l-f? 
-•^ ' . l i l ' 

• v ^ 

lORI B PIUME 

e altri Articoli per Sarta e 
a prezzi eócezlonali. % 

-T '^\ 

Jk« i l . &. W^n 
- ' 

im •-

%^-

' -^' .iiror. rinfresca a pre
serva dalle rughs» 

m 

:•* 

- ! ! • 

• ' : / . : • Vi ' i 
^ 1." 

pulisce i deati 
por fatta menta. 

' . . • - • , • ' 

:vfc icato, od a-
legante profumo! 

5 ^ ; - . 

ror 
WL; 

la migliora di tai-
tQ e premiata al" 
l'espos. di Toriao 

.̂-

•k04 

w li ror ̂  Vendesi al presBip 
di L. mmm la bott 

Inventore e Fàbbi-icanta ^ . 
garbis i^ ì» PÀDOVA. .; 

l A G ^ i l l ^ l •.A FI II P iff:i:^^i>^^mmnBli^i^s^ 

CHinURGO ni VIENNA. 
Via del Sale iì, vicino il Pedromil 

Specialista per ottur^ìture di Denti' 
; Applica '1>on| t t 'e lài^aMélc^^e sia-

,^p)sdo la nuova in'3Qnz\one''̂ i'ii©ssiìas» 

s-

•BBass=rx:= •^^^l•l^^^>^^MJ•^Llg^ 

P a r i g i , ìe^ 
za muaetaria 

Oggi la oonferen 

LA. 

fu trasportata sotto gli uf-
«*- — Uggì laconteren- fl^; ^-.il« njk 
discusse lungamente la j u ^ i KWim un 

s-

Ri la s so vendìbile dal Cenaj parrae-
chìere,VocOhia Galeri». ; 

¥«tó433iSa liW Ufficio Annunci ÌQÌ g ^ -

: %oni, parru'ciiViare *-profa^^M!f, ^ 
: Maria .^U'-àscanzìon —'^®^Wlnl 
Paymzó, Mercferìa dell'Orologio,. 

"Wlc^iiB^a da FrancescQj^adiafu' 
• •; za delle Biade. , 

l '^ewls i i da Giuseppe NaUsso^ 
S..X.orenzo. 

D ^ I M © à^ Augusto Versaf ne^o* 
ziantèiip. chineagUem, mercerie, 
moda e profurnerie eoe. QGQ, 

S^a#fflva da Lor^ìnio Dalhi BamUm^ 
droghiere al Pedrocchi. 

Mnte dai FratoUi M^ns^MIo. 
JBflivtgo al «tìglio Antonio Mimtlù 
T o r i » © al ns|flTprofuai8rie Baohèf^ 
W^rona da L. M. Cotnlnit Àgeasì^ 

di Pubblicità, Piaasà Br% N , ^ 

i.ij 
^ 

' . i l i 

^ . ^ . . , . 
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? , ; - . . ' ^ ^ | - . • 

- - ^ 

péi^J'Ésterò'^npi^i^ è tì:, Rèe' .... 
presso A.,J^AK^ONÌ e,SL,m^^ Via di;P!etra| 90-91 

rr . . . > - — - - » - v I-L-. . _ — . . . _ . _ ^ - - F ^ - . _ - - — ^ _ ^ _ , 

^ • - - : - . - - " • • 

•-rT U ^ ^ r-'f" 

ÌCIpìO' f 
) 

ACQUA MINERALE 
^A%: 

riQftioA 
(la più^jodida dólìe cor^oéqnlte)^ 

1̂  i^ - f . r 

l'.|-. 

>m it'-

- '.*Ì 

tni 

. . mm . M^ » mez?!ogiornp trovasi 
Tre JeK'iilnesl tìLèstaJe e d'autun

no, e volendo anche^subito, iiu 
I ~ - . 

le io ai 
;̂.!r 

Ile diverse e$po^J||.<^|4tf 
Sì usa^Ih; t u i | y cast in cu i .è jin|l; 

caio il joàìo^t^^ suoi orQgsra j r essendo 
a ?^jQestj y p r e f«r! bi 1 e co x^S,, ri me dio , d a -
tpci Jf | (a^ | tesst t Natufa t 3Ì arnminiatrtf 
ne||a/jqUjfa,àei^ tem^̂ ^ linfatici 
che lentamenie guarisce, nella So'ofo-

ftachitide. Inel Goz2o. nejlo 
ia 

' 1 1 - - . 

ersi in luogo alla signora we»-

u^tt*« ;i;Hi^w,uuj^t||ju, m suite le aiieaio-
nì glaipduUrij^egljj ^ngrosaam^uti 4el 
meseuteriq dtl ie pvaìò doll 'utero; dìsiii-
nuisce là pingu'éiline, previene i geli, 
diraiostffl l^ande aUi^iià cóntro !© di

v e r s e mAWmìm P^^MMi^i^pJ^t-
ziaria. Si adopera am^ii® a ' i a g ^ o r -

ipternam6nt|Q come esteròa-
menée con bàgiii locati e ^onorali. 

1^ l9oUlàìg 

lEsl^efi'è il- n^lo^ ed wMlèo n̂ 
di »ia.a'i!j» che; appartiene 
•.0U7 

vn i 
-'.'Ji^;(^T:^r-' 

' 1 

. IL DEPOSITO ESCLUSIvo'jièr TUT
TA ITALIA, delie bottiglie di atièsta 
Acqua Min^r(i,|p, trpvasi presso la B i t 
t a A, ^ À I % - » , ^ i © è . , Milano,: y u 
d^lla Sala , ,16^^J |9 |p | i^yia di Piéiìra, 
^i — ^^pòìi , Piazza Maiiicipió, angflfó 

' ' ' ^ ; f * J r ^ " ' M ' ' ^ * 4 | £ -^ . Per "la cura 
dei Bagni. GeneralV a"domici)io colie 
Acque Salso Iodiche dì Sales, rivol^èr-
pi ài. propriotarìò dello Stabilimaiito 
Càv.Bottof ÉVoefeéé' SSÌ»Mg|i^a'lèl 
in JIIVANAZ2AN0 presso Voghera. 
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SPECIALITÀ^ 
•i 

Ir 

f. 

ì7m ^^V:.?|:^^. 

. 1 

ma nm Wfomrk ìéoltè «tl^èt%e ìmitSibìi/Bik éoUe dàrifióse) 
ri,' 

-L'F 

ii 
' ; ' ' - • 

*V.̂ ' 'li 

lisi' 
nervosa secca e convulsiva ch^^Sffb'cé ŝ offiVcalzî  negli asmatici e 

Bpin> •w-»«w»« «silf: Reh^i^è ecceÌsivftrtìenf^ne![;^ose a cau^éa d? indébolinaento gene-
' >aie pèf'a'bùsd:^ . . , ; > • 

^ ^ ~ - ^ ^ - % l p S ^ ? 4 ^ etìsial CoU^ pastiglie, dei 
" "ottor Becker se no riducono ali accessi che tanto contnbmsoono 

'di-iti^ • . . - * . • . " t » ' ,.-.;•• ' ! . . ' ' -

f. 

-^^_ ^ ^ _ ^ ^ _ !!s^]Lt. i j . " I " iw y " ' 

allo'sfìnì^enWlìMrararòaìat(0 
" '̂  ^' ̂  ^̂  ' erpeticaiclìo produeei'iJni forte prudc-e alla gola, dà tanta noia ai sof-

ferina (oj asinina), che assale con insistea^za i bambini oaè^iPM?^** '*'(^ 
vomiti, inappetenza e spuU^sanguigni. ^•*-• .̂  [ \,^.mmmu . ,̂̂ ,. 
di r^ii/eddore 3ìa recente che cronica, © le gastratgio dipenaenti m 
alftliàion'i M &\mmk nétiìial ^ 'r . '. ' :, * ^ ' ' ,;' .'J^ ;̂ ' :„ • 

Ogni Pastiglia contieneii|2 è^fttigràaìrriò di CcTaìintì, per lìuì ì s » a t e jjossdhò prà 
scriverle adattandone la dise àll'eià è ^caràttere fisico dell* indivìduo. Norcoalraenta fiero 
si nrèndònò n^ìla quantità di lÒ » Ì2 Pastigliò at giorno, secondo l'annessa istruzione'. 

ooUa più alt^ Ricompensa acoordata alla Profameri& ^̂ î-' 

^ _ r j I - I -

DEDICATA 5i^V-; 

a à. tó'. :&. tìEGI^A d* IT 
, ' . , ' , j 

:\'-}fm^Mì{ì-~: . • - ^ , — 

MAEaHBBITA - L m%ism 
nmmvmXXk - L Kimono 
MAliraiElUTA. - A. Higono 
K A l ì G H E E l f r - i . Higrono 

Estratto,.' .• . •. 
Acqua Toletta 
Polvere Riso . 
Buita . 
: : i ^ '1J " t 

Articcjil ir̂ T 

. ^ 

r f^ li.} 

U 2 90 
» 2 50 
» 4- — 

» 1 50 

/ 

• ! T 

I • 

r . 

T i 

mt. 

j -
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. t . - ' - . 1.-/^^ . •Iw 

Degli audaci 
tando là BCatolp 

i cGntbtfatórii a garanzia del 
zionè e avvisa gli acquirenti d 

l ' ! 

raccomauiiaii con tu tu cOnfidenaiÀ 'alle 3ign*>re «U^aaìì por-le laro t]UaUiA 
Igieniche '̂̂ pibirlft ìòfo scjuìnìu fia^zasìt opòì delicato e tanto Aggradevole 
loro profumo. , , ,,,^... .^-,. . . . . ^ , . . ; . . . ! . " " 

î?fl̂ ftfm r̂?oi(tì ifoH fl completo stiddùtti articoli Li 12 
j^^^j, ehgantisA^ma in raso; . , '- - j ^ ^ i , ; • • " ^2 

•.v:;' 
- I 

. ^ ^ 

S' 

Si 'JJi?- l l4^^^ ^^^^^ —la^ Treviso pr^se A. 

, pre$p la Ifillà Ved. ttì AWGEtO SlJERp, prolumiere. 

f - ^ r 

j I 

J l k .1 f.'- fM ì -

'V. 

•^-\ ÌK:- \ . . . I l i .,• i-^,'.^ ^ = 

: Deposito generale per. I^l4lia A', ^^AN20NJ é O-j A ' ^ " ^ » vì»'̂ ^̂ ^̂ ^̂  
via di p iè t re , 91 ^ Napoli, Palalzb del Municipio. -^ I » i?©s!®^a pressò Pianer i 
Mauro, CòVnè^io, Zanetti, Poli, 

Fr ' 

L̂  S .> i 1 > -

, -i- - - . [ ? . 

_ _ . . _ ^ - ^ I. ^ I K ' 

Co/i CenÉ. S ® d'a^*men^o si spedisce, franco m oo?it P«i^(f 
1̂ ^ ' r'".'f 

i. iR/'-i!' ù i 

f̂  

±_'Ji4 a ' "̂--3" J-l'v.i^ 

A'Ti^lpi dell'Acqua Minerale Ferruginosa 

'•- V U ^ i l ^ i 4--

ik' 

Hi' f 

' ^ 

Ĵ •/ ' 
• l 

î , ."1-

^'h' i. I 

!• - fi 
\ 

fl 

a 
te i é^em sono e 

, non c'è più nmeaioèk,. , .: 

\ ^ - ^ \ 

cendo USO del Balsamo capillare dèW^̂ ^ 
_ f • . . -.L 

' • .1 I'. 

.' 

i 
Fa t t a dall 'illuBtre Chimico 

- i . . - - - — ' y ' -'-•• ' T - ^ / r * " • \ l f - •- - ^ - . 
-x^ - \ ^ I r-

Cav. Profes^sor ^ Ik ì ^ , ^ E Hf.^,;,!^ * ̂  ^5 S I 

A d d o carhonìcQ . 
Cajca (os3idp)^.:^^i. 
Slagpesia (oséiab) 

AHumma (sesquoiss) 
Soda (oesid/jjp^,^ . . 
potassa (ossido) , V 

Acido solfoneo 
• • 

Oloro , 

•A 

f 

Mw& ^^&eijiUak 

. » 0,3097 

. » Ó,0'36 
, f 0 0 5 % 

» 0,G032 
» 0,0305 
» 0,0650 
* 0,0Q60 

trncc'e 
» 0,0203 

. » 0,09tì 
^ » 0,0017 

- -l 

i ' * - i l i t --. Si • . ' .-Je.U.M,).ili "• 

Biê  gifù a l è à l l n a . 

I" — 

^ 1 

Eia 
:" i 

t d s b delle a-
cque ferrugmbae conoscìisto. 

I V 

- • • ' i ^ ^ i 

5i p rende r l i ogni stagiono tanto a di
rigi HV ':,-' ' ì • • • - • 
giuno che a pasto, sola, co! vino o' 

col limone. 
I -

dei;nervi,; del fég^^f del 
Vre. àeìla vésctaéjjjdeUe T^nì,:Js^,'Dehohzia Ai stomaco, la DigesHqneìenie^o, difQaile, 
iVtfpite malat t ìa dtpVndtiijti da povertà di sangue si guariscono coli '«so continuato 

h'AneìtìiS'^ ISL Dispepsiaj \* Isterismo^ la leucorrea, la ClorosijVIpocondria^ \ Catarri 
anche difonVci, TOf'fa/tntaV 1^ ?''!'*U*^*'/*'*'^^®» '® il^eziom dei ; nervi,; del f ég^Sf 
cuor 

delle det te Acque Acidule MariiaU Gazosf. 
Costo -della bottiglia grande 0 . 90 : 

. Là c ^ l # ^ a j , 3 0 botiiglÌB l l ^ n d i L. 25. ; , 
f^^l|(f^^yfi|.gi alla Ditta conbeBsiénai'ìa A, MANZONI e C. Milano, v,ia della-Sala 16 — 

Eoma, v'tà di Pietra , 01 -^ Napoli, Palazzo del Municipio, per tu t te le isuuxioni che si 
desiderano. • ;-• . _ r ., ' . T J , , ; ^ ! - ^ ~ A^^ X,'• ''^^i-W'Ì-- li •' **̂ ^ '̂̂  ^-i--

Depositi nsìle prììicìpi>U V&rmamià^ìuhà e dai Negozianti di Acque Minerali. 
iti PADOVA presso Pianeri MW^o o L. Cornelio, ; 

: • • " ^ r i -

I. 

•m^ 

FérmgUmm 
, Rifbmancfito^iiér^^ìtare lè'C^*. 

iĵCH?;;*! e Formi^jìoni diffiàiìi^ tsso procuri 
'^^ngùe la fpriiedi GloBwH roiisi 

fortifica. 
. . , , . . . . . combatte 
r^-nemia, ìl Lm/atùnioj abbrevia I« 
.0HZ'fl/ff5«?j?rf, ecc. ì̂? 
PARISI^ sa , Bttft t>rouot| 39, fl yEsì^BCta. 

Là cSmpsiSione di qUeStO 
è tale che ^ÉIL^M^^^^^ àìcun perìcoJa 
per ruso esterno, ^ 

> i ' . -
"r I I 

s:yL' '""•'èo' 
r ' i 

• - • . [ . ' 

i t i 

>£ 

airUmcio Annunzi del Giornàre i a Vene'* 
zia SJLncfl , N. 4270 ,pd ih Pnjvìhóià p&t 

.pacco postale lire &.©#. 
;-*. ";Depo8iti-;in'1Pa6ls9wa'"preèa"Oif^Àmminis'trÌ 

zione Idei gìornalevirB«cc/ii<7Ì!jane e'presso i 
sig. Btilg^arela profumiero alrUmversUà. 
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DEPURATITO E BINFEESCA;TIVO BEt S 
'- BREVETTATO DAL BEO IO GOVERNO D ' I T AL LA 

H >a 

'. E 
" / — ^ ^ - ^ f 

IP • ^ . mj{ ^n 

' • I . 1 

ir, 1 ' 

Mnicó successore tfei î̂ e Pro / , «Sl i '^ ì la inw S*s^gÌÌaBB«B (Si F i renz i 

"v^de 'esctósìVató^ntfe îfr litttóéi?if,- % % Calata a,ÌMaiic' 
I^ boCjCette EJ« 4^40 cadauna — In Scatole (ridotte m 
la scatola più rimballaggipf. , I Y ' ' </ 

' I 

• 1 

•^^•f 

- ' • 

LA CASAmFÌBENZE È ÉÓPPfìESS 
M^ m* il signor t rnesey '^«»ìipl i^eff l poseieie tutte ,0'|ì|ìelteW|Ì;HtÉ 

pugi)o dal.fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, pi^ iùn djMn^e^to, con cui,̂  ìpdeài^ 
auaje.suo sucaesaoxe:..sfida .a,,.8me.n.tùi,f>, sivanti le corafefcsiti autorità, (PÌUÉM^««^?^^ 
W-iLr„ . „W„ f. . „ „ ; ! „ . * : o:^.„„.;^ IP....... ^''^-^^'Hmì Pagliano é i\^^^^ 

aVveiWpàre dì ROO confdH-

fu Givseppe^Jlq»ii\ei olirò a'nonS#ver, 'ali^a affijnità coljdefupto Prof.^ GiroìaWà'f pè^ 
mai avuto Ji'oiioiod' esser d^Jui conosciuto,Vsi permette con aiidacìa senza pari, di w"̂  f 
menziona qijui nei suoi snnunai, inducendo ii pubblico,^ % ^redernejo pcy:0RÌ0,« ; JM 

Si ritenga p^r Oitìî sinia s Che Qgliì; ^\^^° avviso p ricfitamó relativo^q'iesta speciali 
che venga ingerita) in questo od in altri giornali, non può rtferiraj che a^^^at§s*"**"' "" 
trull'iiaioni, il îiù iUSb volte dannoso alla salute di ehi fiduciosamesìto né uSi 

itabiii con 
uSABse. 
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Padova, Tiptf'gra/ìa del Bmchiglione Corriere-Vene io, Vìa Pozzo Binijjto, N. 3836, 
^ fpar^E^KVvksìQEI^iìi I 
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